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Pasqua

A c c e t t a  a l l o r a  c h e  G e s ù  R i s o r t o 

e n t r i  n e l l a  t u a  v i t a ,  a c c o g l i l o  c o m e 

a m i c o ,  c o n  f i d u c i a :  L u i  è  l a  v i t a !
Papa Francesco

Antonio Corradini (1688-1752), scultura in marmo posta sul tabernacolo del Duomo di Rovigo
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Benvenuto mons. Pierantonio

2

In questo primo anno di cammino con voi sono entrato in circa 700 case, ma nella parrocchia vivono 3.350 nuclei familiari.

Molte visite sono state facilitate, anche durante questi mesi invernali, da decine di persone di buona volontà che hanno 

chiesto ai vicini di casa nella via o nel condominio se gradissero la visita del parroco.

Intendo ringraziare qui questi generosi e preziosi missionari e missionarie.

Ora, con il vostro aiuto, nel tempo Pasquale, potremo ricominciare.

Sarà sufficiente mettersi in contatto attraverso il telefono fisso della parrocchia - , 
attraverso il mio cellulare -  o il mio indirizzo e-mail dongabrielef@libero.it . 
)nfine, chi lo troverà più facile potrà consegnarmi, o farmi recapitare, un bigliettino con il 
nome della famiglia, il nome della via e il numero civico e un n. di telefono, affinché possa 
avvisare previamente.

Don Gabriele

Caro nuovo pastore, Pierantonio,
la nostra comunità parrocchiale del Duomo in Rovigo, ti saluta, ti ringra-
zia e ti apre le porte del cuore e dell’ediicio sacro che ogni domenica ci vede 
riuniti con gioia.
Hai chiesto di accoglierti con semplicità, come uno di famiglia: essere Chiesa 
infatti è prima di tutto sentirci “la grande famiglia dei igli di Dio”. 
Sono parole tue che facciamo nostre.
Siamo la chiesa parrocchiale isicamente più vicina alla tua nuova casa, abi-
terai in questa parrocchia.
In questa chiesa-casa, potrai entrare e farne parte con noi, quando e come 
lo vorrai.
Ci hai scritto che “è importante la vicinanza alla vita quotidiana delle per-
sone”, che “più importante dei programmi è avere uno stile di chiesa”… “Stile fatto di ascolto reciproco, di con-
fronto, di camminare insieme”. “ I programmi verranno in seguito e si costruiranno insieme”.
Ci hai insegnato già che “la nostra vita è un messaggio prima ancora che le nostre parole”.
Buona Pasqua, Vescovo Pierantonio! 
Buona Pasqua a chi partecipa di questa comunità e a chi ancora non vi partecipa.

Don Gabriele e Don Enrico

C o n t i n u a  l a  v i s i t a  a l l e  f a m i g l i e

Buona Pasqua !

Il ost o Teat o del Duo o s olge u  oi o suppo to edu ai o alla pa o hia e a ta te ealtà della ost a ità. 
Vi si s olgo o asseg e di teat o,  i li di i efo u , asse lee pa o hiali e s olasi he e alt i o e i fo ai i, o  
il oi olgi e to di i seg a i, ge ito i e alu i di al u e s uole.
Cost uito i a  fa, o e tute le ost uzio i, esige la giusta a ute zio e.
Le piogge di uesi uli i gio i ha o fato e e ge e l’u ge za di isiste a e o -
pleta e te la ope tu a del teto he si este de pe  olt e  .
“i e de à e essa ia la i ozio e delle atuali tegole o  la posa della guai a e la 
ollo azio e di uo i ele e i di late izio, uale uo o a to di ope tu a.

La spesa p e ista si aggi a sui . ,  eu o.
Fa ia o appello a tui olo o he fa o pa te della ost a o u ità.
Pot ete usa e il ollei o postale ui allegato o il a ale a a io p ese tato 

ell’uli a pagi a di ope i a.

Appello per il tetto del Teatro
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G i u b i l e o

Il Giubileo della Misericordia è stato 
aperto a Roma il giorno 8 dicembre 

, sole ità dell’I a olata 
Co ezio e. Ap e do la Po ta “a ta 
il Papa ha i o dato he ta i uo i i 
e do e ha o sete di ispeto, di 
giusizia, di e uità. Do u ue eg i 
la iole za, l’odio, l’i giusizia, la 
pe se uzio e i isia i so o hia-

ai a da e tesi o ia za del Dio 
a o e.
Le po te sa te di tute le ated ali 
o santuari giubilari nelle altre dio-
cesi del mondo sono state aperte 
dai ispei i es o i do e i a  
di e e . E a he ella Dio-
cesi di Adria-Rovigo sono seguite 
l’ape tu a della Po ta “a ta ella 
hiesa Cated ale di Ad ia il gio o 

 di e e e poi l’ape tu a della 
Po ta “a ta ella hiesa del Duo o 
di Rovigo il giorno  20 dicem-

e.  L’e e to di Ro igo si  s olto 
prima della Santa Messa delle ore 

, . “ua E i e za il Ves o o di 
Ad ia-Ro igo o  u a sig ii ai a 
p ese za di “a e doi  ha ape to la 
Po ta “a ta soto gli o hi  o po-
si ed i u iosii dei pa o hia i 
p ese i.   
L’ape tu a di uesto Giu ileo  

avvenuta nel cinquantesimo anni-
e sa io della hiusu a del Co ilio 

Vai a o II e, pe  sp o a e  l’ope a 
i iziata i  uegli a i,  Papa F a -
cesco alcuni mesi fa aveva esor-
tato tui ai h   uesto do esse 
essere il tempo della misericordia  
dei lai i pe  pote la difo de e egli 
a ie i so iali.
Il Giu ileo  u a oppo tu ità pe  
approfondire la fede e per  vivere 
o  i o ato i peg o la tesi o-
ia za isia a.

Il Giu ileo segue u  ito he p e-
ede l’ape tu a della Po ta “a ta 
he ie e ide ii ata da u a po ta 
he ie e ape ta sola e te pe  
ueste o asio i. Nel aso del 

Duomo di Rovigo, si è convenuto 
scegliere una delle due porte late-
ali a ui si a ede alla hiesa da 

Piazza Duo o.
Il rito della porta santa esprime 
si oli a e te il o eto he, 
du a te il Giu ileo,  ofe to ai 
fedeli un “percorso straordinario” 
e so la sal ezza. 

La porta, immagine di Cristo, è 
luogo di t a sito e so il e e. La 
po ta giu ila e  C isto stesso he  
i t odu e ella ità eleste, he 
pe do a le olpe e i ete le pe e. 
Il Giubileo straordinario della mise-
i o dia i hia a p i a di tuto 

a i op i e l’a o e di Dio he pe -
do a. 
La ise i o dia  l’ato supe io e 
con il quale Dio ci viene incontro e 
o  il uale sia o hia ai a di e -

ta e “uoi tesi o i. Gesù i hiede 
di non giudicare  e di non condan-

a e pe  oglie e iò he ’  di 
uo o i  og i pe so a. Di esse e 

st u e i del pe do o, di esse e 
ge e osi o  tui, di ap i e il uo e 
e so i più isog osi.  

Nell’ A i o Testa e to il p ofeta  

Eze hiele  afe a he la po ta  
il luogo at a e so il uale l’uo o 
passa pe  i o t a e Dio. 
La p i a i di azio e di u a Po ta 
Santa giubilare risale al 1423: si trat-
tava di una soglia in San Giovanni in 
Late a o. “i ha o oizie e te del 
rito di apertura della Porta Santa 
della Basili a di “a  Piet o a pa i e 
dal  o  il papa Alessa d o VI. 
A he a ie hiese t adizio al-

e te eta di pelleg i aggi ha o 
Porte Sante concesse dal papa 
at a e so ui  possi ile i e e e 
l’i dulge za ple a ia: ad ese pio 
la Cated ale di “a iago di Co po-
stela .

G. P. S.

L a  n o s t r a  p o r t a  S a n t a
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Al termine del mandato
Mons. Lucio

Saluto del Vescovo Lucio 
Alla conclusione del mandato nella 

Diocesi di Adria-Rovigo 

Carissimi fratelli e sorelle, 
o  p ofo da o ozio e i a i go 

a prendere congedo da voi, avendo 
compiuto 76 anni di vita ed essendo 
a i ato, i  ase alle leggi a o i he, 
al termine del mio mandato di Vescovo 
della dio esi di Ad ia-Ro igo. 
I  uesi gio i ho se ito fo te il 

isog o di ilete e sul mio servizio 

episcopale, i iziato i  uesta dio esi 
di Adria-Rovigo il 18 luglio 2004; ma, 
nonostante il dispiacere di dovere con-
cludere il mio mandato di Vescovo, 
ho oluto "rendere grazie al Signore 

co  tuto il cuore" pe  uesto se izio 
e lesiale a ui i ha hia ato, pe  

ezzo del Papa “a  Gio a i Paolo Il. 
Il “ig o e  stato i i ita e te uo o 
o  e, pe h  dopo a e i hia ato 

a do a gli la ia ita, i ha aiutato a 
ete la total e te al se izio: p i a 

ella Chiesa di Udi e o e sa e dote 
(per 41 anni, dal 1963 al 2004) e poi 

ella Chiesa di Ad ia-Ro igo o e 
Vescovo (dal 2004 al 2016 . Co e 
scrive l'apostolo Paolo a Timoteo, 

a he io posso di e: "Il Signore mi è 

stato vicino e mi ha dato forza, perché 

io potessi portare a tui l'a u cio del 
Vangelo"  T ,l . 
Certo, non sono stato sempre generoso 

el io se izio; e di uesto hiedo 
pe do o al “ig o e e a he a oi. Ma 
ora desidero ringraziare il Signore per 

uello he i ha dato e pe  uello he 
i ha aiutato a fa e. Il “ig o e “mi ha 

co sacrato co  l'u zio e" (Lc 4,16) e 
i ha a dato ad a u ia e il Va -

gelo; i ha i iato a guida e la Chiesa 
di Ad ia-Ro igo, pe h  es a o e 
un buon lievito nella pasta del Polesine 
e o t i uis a a e de lo più giusto, 
più f ate o e più soli- dale. 
Posso afe a e he «ho conservato la 

fede in Te, o Signore, e mi sono sforzato 

di tras eterla ai fratelli, face do i 
annunciatore della tua misericordia» 

f.  Co  , - . E' uesto l'a u io 
he i se to di ipete e uesta se a a 

me e a ciascuno di voi, nel momento in 
cui sto per concludere il mio mandato 
di pasto e di uesta a ata dio esi. 
A questo annuncio aggiungo un saluto 
pa i ola e te afetuoso a tui 
voi, carissimi fratelli e sorelle, a cui 
ho e ato di tesi o ia e l'a o e di 
C isto; u  saluto pa i ola e te i o-

os e te e p ofo da e te se ito a 
olo o he so o stai olla o ato i del 
io i iste o i  uesi a i: al Vi a io 

Ge e ale e a tui i sa e doi i peg ai 
el e t o dio esa o ei di e si seto i 

della pastorale; ai Vicari foranei e a 
tui i sa e doi, p i i ed i dispe sa-
bili coadiutori del vescovo; ai diaconi, 
ai religiosi, alle religiose e alle persone 
o sa ate he i  ta i odi ha o 

soste uto l'ope a di e a gelizzazio e 
o  l’ azio e e o  la p eghie a. 

Desidero ricordare in questo momento 
o  a i o o osso a he i  

“a e doi he, du a te il io a dato, 
ho a o pag ato all'i o t o o  Dio 

ella sua asa e he i ha o ofe to 
u a o o e te tesi o ia za di 
fedeltà a C isto e alla ost a Chiesa. 
U  i o do o osso e u a p e-
ghie a i te sa la i olgo al “ig o e 

pe  i  sa e doi dio esa i he i 
ha o esso di o sa a e i  uesi 

 a i, o  l'augu io he o se i o 
u a gioiosa fedeltà al Maest o di i o. 
Ri olgo u  saluto o diale e afetuoso 
a he ai gio a i he so o i  “e i a-
rio e si preparano a diventare sacer-
doi, of e do la lo o ita a C isto e 
al Va gelo. U  saluto i o di festosa 
spe a za lo i olgo a tui i ost i gio-
vani, con i quali mi sono incontrato 
ole ie i; spe o he sappia o " ola e 

alto", a te e do i i e f es hi i più 
o ili ideali. U  g azie p ofo da e te 

se ito ai fedeli lai i - uo i i e do e 
- he si so o esi dispo i ili a e de e 

i e le ost e o u ità, ete do a 
se izio del Va gelo i lo o tale i o  
o pete za e ge e osità. E' su di lo o 
he uesta ost a Chiesa può o ta e 

a he i  futu o, gia h  le utate i -
osta ze li hia a ad assu e e se -

p e di più, i  o espo sa ilità o  i 
p es ite i, i peg i p e isi e dilige i. 
Po go u  saluto e u  g azie o diale 
a he a tute le auto ità i ili, polii he 
e militari, con le quali abbiamo potuto 
la o- a e spesso i  uesi a i o  
buone sinergie in favore della nostra 
ge te. Vi augu o di o i ua e a s ol-
ge e il ost o se izio pe  il e e di 
tuta la ost a so ietà. 
Ri g azio il “ig o e pe  i do i he i 
ha dato; lo i g azio sop atuto pe  la 
ost a fede, la ost a tesi o ia za, 

la ost a a i izia, la ost a olla o a-
zio e. 
P egate il “ig o e pe h  possa a -
minare ancora con voi, in questo anno 
giu ila e , e p egate pe h  sia i  

ezzo a oi " tesi o e di gioia e di 
speranza".
 Rovigo, 28 febbraio 2016 

+ Lucio Soravito, vescovo
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Mons .  P i e r a n t o n i o

Lettera alla comunità

Lo ste a del Ves o o o s. Pie a to io Pa a-
ello a i a le igu e a aldi he della to e, della 

stella otago a, di u a ge ella, di u a o e he si 
t a uta i  ila ia e di due a elli uziali, e t e, 
pe  oto, po ta la f ase del Va gelo di Gio a i 

, , o e io ho a ato oi .
 La to e i hia a le igu e a aldi he p ese i egli 
s udi i i i di Bassa o del G appa - ità atale del 
presule - e di Adria - sede episcopale  primigena della 
dio esi di Ad ia – Ro igo - olt e a i o da e i itoli 
mariani della litanie lauretane “Torre di Davide” e 

To e d’a o io . 
La stella del ai o i hia a, i e e, Ma ia, he 
se p e lo ha a o pag ato o  pazie za ed afeto, 
o e u a uo a a a. La stella otago a, si -
oleggia, alt esì, le oto eaitudi i e a geli he. 

La ge ella  - te i e a aldi o he si app ese ta 
con due strisce parallele, a forma di onde marine 

asse - si oleggia i iu i Adige e Po he i te se-
a o il te ito io della dio esi di Ad ia-Ro igo. 

La o e, i hia a, i e e, al o ello p esule he 
al centro della vita di ogni ministro ordinato e della 
sua stessa ita ’  C isto, e t e la ila ia i o da 
la spe ializzazio e i  di ito a o i o e pe  oli 
a i l’ese izio dell’ui io di giudi e el T i u ale 
E lesiasi o. 
Le  fedi uziali, i i e, si oleggia o la spi itualità 
spo sale he il Ves o o Pie a to io ha oli ato 
o  olte oppie di sposi i  pe o si di fo azio e 

e ella Co u ità di I o t o Mat i o iale o h   
l’auspi io di po ta e ella Chiesa di Ad ia-Ro igo 
u o sile spo sale . 
La laso atu a e l’esegesi so o dell’a aldista Gio gio 
Ald ighei di Chioggia Ve ezia , e t e E zo Pa -
i o di Mo te oto do Ro a , ha u ato l’ideazio e, 
o  le i iatu e dello ste a a olo i e a t ato.

Carissimi Fratelli e Sorelle della Parrocchia di Santo Stefano in Rovigo,

i  atesa di i o t a Vi di pe so a, a olgo l’i ito di do  
Ga iele a a da i ual he iga di saluto at a e so il ollei o 
pa o hiale. 
Lo fa io ole ie i a he pe  u  oi o pa i ola e: il ost o 
pa o o  il p i o p ete della Dio esi di Ad ia-Ro igo he ho 
o os iuto oli a i fa. Lo i o t ai i fai el lo ta o , 
ua do a dai a Ro a pe  gli studi i  Di ito a o i o: i o do 
he il suo odo di fa e se pli e e a oglie te i fu di g a de 

aiuto pe  i se i i el pe sio ato pe  sa e doi do e e o 
ospitato. Ci sia o poi pe si di ista ed  stata u a ella so p esa 
it o a lo dopo ta i a i Pa o o del Duo o di Ro igo. 

Nella lete a s ita a tuta la Dio esi, i  o asio e dell’a u io 
della ia o i a a Ves o o di Ad ia-Ro igo, ho esp esso il 
desiderio di essere accolto come uno di famiglia: ciò vale in 

odo tuto pa i ola e pe  Voi i  ua to e ò a he isi a e te 
ad a ita e el Vost o ua ie e.
A e o odo di i o t a i i  odo del tuto i fo ale aga i 
pe  st ada o i  ual he egozio od ui io. “pe o he la f eta e 
le p eo upazio i della ita uoidia a o  i i pedi a o di 
s a ia i u  saluto e, a  a o he fa e o o os e za, a he 
di i t ate e i assie e, sia pu e e e e te.
Quesi gio i he a o pag a o la ia o di azio e epis opale 
e la ia e uta a Ro igo so o pe  e olto i peg ai i, a sto 
e a do di fa e spazio el io uo e alle pe so e e alle o u-
ità he i so o aidate: a he se pe  e o  ha o a o a 

u  olto e u  o e, se to he ate do o di esse e già a olte e 
a ate. 
Mi a o a do alla Vost a p eghie a pe h  lo “pi ito del 
“ig o e i dia tuta la fo za di ui ho isog o pe  ispo de e alla 

issio e he i  stata aidata.
Ate do o  gioia e t epidazio e la se a di do e i a  a zo 

ua do ele e ò pe  la p i a olta l’Eu a isia el Duo o di 
“a to “tefa o, Chiesa Co ated ale della Dio esi. Vi saluto o  
afeto.

+ Pierantonio Pavanello – Vescovo
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Corso idanzati
Un’ esper ienza emozionante

E’ diffi ile spiega e i  po he 
pa ole le e ozio i e le soddi-
sfazio i he a ia o p o ato 
durante il corso tenuto prima di 
Natale pe  i fida zati he si p e-
parano a celebrare il sacramento 
del matrimonio; mentre scrivo 

e o di i hia a e alla e te i 
loro volti, unici e decisi, le sto-
rie particolari di alcuni di loro, le 
lo o gioiose aspettati e e ual he 
sa a p eo upazio e igua do 
alla p o essa he t a ual he 

ese si s a ie a o.
In questo tempo la decisione di 
sposarsi non è scontata, il mondo 
ci porterebbe a consumare subito 

uello he si deside a e t ala-
s ia e u  i peg o he ti lega 
per tutta la vita come il matri-

o io istia o. I fatti, du a te 
le serate in cui ci siamo ritro-
vati abbiamo scoperto insieme 

he il pe o so del at i o io 
cristiano non è semplice, è una 

ella a deli ata ealtà: sog i, 
illusioni, delusioni e scelte, giu-
dizi e p egiudizi da e ita e, pau e 
e voglia di scoprire in prima per-
so a u o dei do i più st ao di-

a i e i o ati i he Dio ha fatto 
all’u a ità.
A ia o aff o tato te ati he 
se si ili e o plesse he i hie-
do o deli atezza e ispetto, pe  
questo motivo noi animatori(don 
Gabriele, Cristina e Mino, Moira 
e Alfredo) abbiamo cercato di 

ette e a disposizio e le ost e 
espe ie ze a fa o e della s o-
pe ta he il appo to d’a o e t a 
due sposi e il luogo prediletto di 
i o t o o  Dio.
I  e ità oggi tutti sa o tutto 
sull’a o e, a s op i e he ’  
un modo particolare di rappor-
ta si o  l’alt o, di o u i a e 
o  la pe so a he a i, di alo-
izza e og i s elta fatta i sie e, 

aiuta a affo za e l’idea he si 
può formare una “bella” fami-
glia e he ella aggio  pa te dei 
casi, questo dipende dal nostro 
impegno nel rendere il nostro 
a o e pie o, ello e fe o do.
E poi fi al e te si ha la possi-

ilità di hia i e he u a osa  
sposa si i  hiesa  e u ’alt a  

sposa si el “ig o e. Esse e o -
sapevoli di una scelta, decidere 
di amarsi in un modo unico, imi-
ta do l’a o e di C isto, ti dà 
u a fo za i edi ile di es e e 
insieme, di cambiare insieme, di 
donarsi e donare la vita, come 
Dio ci ama, con tutta la concre-
tezza e la pazie za he l’a o e 
i hiede f . I  oppia o  Dio, P. 

Cu taz .
Carissimi “prossimi sposi” gra-
zie pe  a e  ali e tato i  oi il 
desiderio di camminarvi a fianco, 
siamo stati bene insieme e spe-
ia o he sia stato lo stesso pe  

voi, vi auguriamo ogni bene 
o  la p o essa i  a i izia he 

nella meravigliosa e impegnativa 
a e tu a he state pe  i t a-
prendere non siete soli, quando 
e se volete noi ci siamo!

Alfredo
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Gruppo Emmaus

Il g uppo E aus, 
he  ato e e-

sciuto in Parroc-
hia Duo o o  

l’o iei o di soste-
nere le persone 
he sta o i e do 

o ha o issuto la 
sofe e za del falli-
mento del proprio 
matrimonio, da 

uest’a o  stato 
accolto in Diocesi e 
fa pa te dell’Ui io 
Fa iglie.

L’ai ità di pasto ale pe  sepa ai-di o ziai e di o -
ziai isposai si s olge dallo s o so Oto e p esso 
il Co sulto io Fa ilia e Dio esa o, o  ade za 

e sile. Il a i o p oposto ai o iugi sepa ai si 
s olge f a i o t i fo ai i, he ato o alla Pa ola 
di Dio aiutano ogni persona a rileggere la propria 
espe ie za di ita soto u a lu e uo a, ed i o t i 
di p eghie a e di a o pag a e to spi ituale he 
si s olgo o u a olta al ese, og i due sei a e 
f a u  i o t o fo ai o e il su essi o. Du a te 

uesi i o t i i  la possi ilità di ollo ui pe so-
nali con la guida spirituale del gruppo, e a seguire la 
“.Messa o  le i te zio i di p eghie a dedi ate alle 
situazio i di sepa azio e o iugale e pe  i igli dei 
o iugi sepa ai.

Il g uppo  osituito da di e se pe so e: uo i i 
e do e o  l’espe ie za della 
sepa azio e at i o iale, u a 
oppia di di o ziai i  uo a 

unione, una coppia di sposi 
i peg ai a tesi o ia e la el-
lezza della lo o u io e a a he 
la i i a za al dolo e di hi sof e 
la di isio e, u  sa e dote he  
la guida spirituale del gruppo, e 
u a eligiosa.
Og i a o si s eglie di legge e 
e di meditare un brano del Van-
gelo he i i te oga e i si ola 
a ilete e pe  da e uo o se so 
ad esiste ze spesso o pli ate 
da ta i fato i. Quest’a o la 
ilessio e  sulla gua igio e del 

cieco nato” dal Vangelo di Gio-
a i, ed il te a ha pe  itolo: 
Rige e ai dalla ise i o dia, 
o  gli o hi della spe a za , 

te uto o to he i ia o il Giu-
ileo della Mise i o dia i deto 

da Papa F a es o.

G ai alla Pa o hia del Duo o pe  l’a oglie za e 
l’ospitalità ofe te i i  uesi a i di a i o spi-
ituale, pe  i e ei i i e ui e pe  l’espe ie za di 
o u ità pa o hiale, p oseguia o il ost o pe -
o so a da do e so uo e espe ie ze di u a iz-

zazio e e di i o a e to ella fede e ell’a o e, 
o i i he la a a del g uppo  sia sospi ta i  

a a i dalla fo za del e to dello “pi ito “a to he 
se p e i guida e i a o pag a! Ed i iia o tui 
olo o he fosse o i te essai a fa  pa te del g uppo 

Co iugi “epa ai a p e de e o tai o  la efe-
e te, hiede do i fo azio i p esso la seg ete ia 

i  Ca o i a.
P.F.

I l  c amm i n o  p r o s e g u e

GRUPPO     

Diocesi di Adria-Rovigo
Uff ic io  Famigl ie
referente: Paola Fogagnolo

paola.fogagnolo@gmail.com

EMMAUS

2015 - 2016Coniugi Separati
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Gruppo missionario
Lettera aperta al nuovo vescovo
Ge ilissi o es o o Pie a to io

e e uto ella ost a ità!
Dalle i est e della a o i a della 

ost a pa o hia del Duo o gua -
dia o la ost a ità e i do a -
diamo di cosa possano aver biso-
g o le pe so e he la a ita o pe  
esse e se e e e i e e se za pau a 
ed a gos ia l’a o e di Dio.
Se leggiamo le conclusioni del 
recente Convegno ecclesiale di 
Fi e ze, alla lu e del p ofo dissi o 
intervento di Francesco, vescovo 
di Roma, noi ci rendiamo conto 
dell’i po ta za del igo oso e 
pate o i ito alla issio a ietà 
nelle cinque vie indicate (uscire, 
annunciare, abitare, educare, tra-
sigu a e : u a Chiesa «i  us ita», 
cioè umile e inquieta, capace di 
prendersi cura non tanto di se 
stessa, ma degli uomini e delle 
do e del ost o te po, a pa i e 
dagli uli i, dagli «s a tai». U a 
Chiesa he pe  a u ia e il Va -
gelo ei di e si a ie i si ap e 
più he ai all’«i o t o» Mi o 
Muolo, Avvenire, 14 novembre 

. 
I  sosta za, i  u  di a is o 
aperto e facendosi compagni di 
strada degli uomini, indipenden-
te e te dalla lo o azio alità e 

professione di 
fede, ci sono 
hiesi aute i-
ità e g atuità, 

spirito di servi-
zio, ate zio e 
ai poveri, capa-
ità di dialogo e 

di a oglie za, 
insomma dob-
biamo pren-
dere il largo con 
coraggio e inno-
vare con crea-
i ità i sie e a 
tui olo o he 
so o a i ai da 

uo a olo tà.
In questa pro-
spei a il g uppo issio a io 
dei e i a i i  della pa o hia 
del Duomo desidera camminare 
insieme a Lei per andare incontro a 
hi ha più isog o ed  i  i e a di 

aiuto ate iale e spi ituale.
P e a ietà, pe dita del posto di 
la o o, a a za di se so della 
p op ia esiste za, e e i a he 
atast oi i i  paesi lo ta i e i i i i 
ui efei o  posso o o  a ife-

sta si a he el ost o a ie te di 
ita, e do o all’i p o iso e pe  

te pi e i o lu ghi, ta te pe so e 
isog ose di u a asa, di afeto, di 

as olto e di te e ezza.
Il Gruppo missionario, dopo anni di 
ricerca di una propria dimensione 
all’i te o della o u ità pa o -
hiale e a ie espe ie ze di solida-
ietà e p oposte ultu ali tuto a i  
o so, se te il isog o di o eiz-

za e la p op ia azio e e fa e do o 
di s  a hi ha isog o di u  ifugio 
te po a eo u ’o a, u  gio o, u  

ese o pe  ua to o o e .
Co sape oli e g ai del “uo 
i hia o a olge e lo sgua do e so 

il p ossi o, oi le hiedia o di 
pregare per noi e per il nostro pro-
geto ai h  si possa ealizza e 
e le hiedia o a he il suo aiuto 
e la sua ediazio e pe  epe i e 

el te ito io della o u ità pa -
o hiale del Duo o o o u ue 

della ità, u a st utu a agi ile 
pe  lo s olgi e to di u ’ai ità di 
a oglie za te po a ea a pe so e 
se za teto, gesita dal g uppo is-
sio a io. 
Nei li ii delle ost e possi ilità 

oi deside ia o ete e i  p a-
i a i sie e a Lei la pa ola di Gesù 
segue do l’i di azio e di F a e-
sco, vescovo di Roma: “Voi uscite 
pe  le st ade e a date ai o i hi: 
tui uelli he t o e ete, hia a-
teli, essu o es luso f  Mt , . 
Dovunque voi siate, non costruite 

ai u i  f o ie e, a piazze e 
ospedali da a po .
Un forte abbraccio

Gruppo missionario dei veri amici
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Situazioni economiche
Par rocchia e San Vincenzo

ENTRATE USCITE

934,00€       4.660,00€   
221,00€       600,00€      
100,00€       221,00€      

1.149,50€    276,00€      
276,00€       155,00€      

3.190,00€    Totale 5.912,00€   
Totale 5.870,50€    

2.053,00€    7.923,50€   
7.923,50€    5.912,00-€   

2.011,00€   
Kg.    6.200

n.   20 La o siste za di assa ve à utilizzata el o so dell'a o 6 pe
n.   75 l' a uisto di ge e i ali e ta i da dist i ui e a fa iglie i  pa ti ola i diffi oltà

Colletta Soci Assistenza ordinaria

Raccolta per contributi e assicurazione Contributi al Consiglio Centrale

Adozioni Quote associative al Consiglio

Raccolta cassette parrocchiali Offerte per Casa del Clero mese di maggio

Consistenza di cassa al 31/12/2015

Alimenti distribuiti gratuitamente alle famiglie in difficoltà

Famiglie assistite ogni 15 giorni

Nuclei familiari assistiti durante l'anno

Offerte fioretto mese di Maggio Adozioni

Offerte varie

Rimanenza di cassa al 31/12/2014 Totale entrate

Totale uscite

Rendiconto al  31 Dicembre 2015

Associazione S. Vincenzo

Co e l’a o s o so 
i pe eia o di 

spe de e ual he 
pa ola i  più sul 
bilancio della nostra 
Pa o hia he 
edete ui a ia o 
ipo tato.

Come potete 
vedere, il 2015 si 

 hiuso o  u  
i o aggia te uile 
di ese izio he ha 
i al e te pe -
messo alla Parroc-
hia di paga e o  
egola ità le ate 

del utuo a eso pe  la ist utu azio e della Chiesa e della Casa Ca o i a e di o  i e e ta e p i a 
olta da ta to te po!  il de ito e so la a a.

Pe ta to, la ipagata idu ia ella P o ide za ed il o eto aiuto del Pa o hia i ha o pe esso he la 
situazio e i a zia ia si sia assestata.
La Pa o hia pot à do i e so i t a uilli? A o a o. La polii a di o te i e to dei osi ha dato i suoi 
f ui, il li a du a te gli uli i i e i  stato ite pe ete do u  ispa io el is alda e to, a uoi-
dia a e te  e essa io af o ta e side e o o i he o a il teto del Teat o ha i ilt azio i di a ua .
Ri a e o u ue i utato l’oi is o, e i del Vost o appoggio.
U  g azie a ua i i ha o soste uto e a ua i o a o o i ua e a fa lo.

Il parroco unitamente al

Co siglio Parro hiale per gli Afari E o o i i

ATTIVITA' COSTI

Immobilizzazioni 2.102.289,12€   Spese ordinarie 24.050,98€     
Crediti 842,92€             Assicurazioni 15.392,00€     
Attività correnti 2.339,04€          Spese per utenze 45.259,36€     

Totale 2.105.471,08€   Costi attività parrocchiali 35.991,03€     
Altri costi e spese 318,05€          
Manutenzioni ordinarie 8.599,45€       
Imposte e tasse 9.193,62€       
Oneri finanziari 18.537,23€     

PASSIVITA' Totale 157.341,72€   
Banche 179.899,84€      UTILE 32.931,75€     
Debiti v/fornitori 8.291,45€          a pareggio 190.273,47€   
Debiti v/enti 4.547,24€          
Spese da liquidare 5.257,20€          RICAVI

Mutuo ipotecario 252.260,54€      Offerte 129.574,47€   
Capitale netto 1.622.283,06€   Ricavi da attività parrocchiali 32.635,00€     

Totale 2.072.539,33€   Affitti attivi 12.172,00€     
UTILE 32.931,75€        Altri ricavi 15.892,00€     

a   pareggio 2.105.471,08€   Totale 190.273,47€   

Parrocchia di S.Stefano P.M. - Duomo di Rovigo
Rendiconto Esercizio 2015 - dal 01/01/2015 al 31/12/2015
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Circolo Duomo
Passato l’ inverno, un primo bilancio...

L’i e o  o ai uasi passato, e 
o e tui gli i e i da olt e ua-
a t’a i  stata du a. 

Pioggia, nebbia, fango, freddo, caldaia 
he fa le izze, e pa ite pe se he 

las ia o ual he  fe ita, ge ito i he 
o tola o, alle ato i p eo upai. 

Ma adesso l’e a o i ia a i e -
dire, il buio si allontana oltre le 18, 
e tuto a ia: e o pioggia, e o 
fa go, e o f eddo, aldaia o  più 
i dispe sa ile, pa ite a he i te, 
ge ito i  più dispo i ili, alle ato i più 
idu iosi. 
È  la magia della primavera in un 
i pia to spo i o. Ve i e a ede e 
per credere!
Ce to l’i e o  uasi passato, a 

ua to la o o soto la pioggia, i  
ezzo alla e ia e al fa go. Ta to 

lavoro e un primo bilancio provviso-
rio:

 agazzi tesse ai,  s uad e 
di ui  pa te ipa i ai a pio ai 
egio ali; due o t e alle a e i e u a 

pa ita  pe  s uad a la sei a a:  la 
più g ossa so ietà di al io della p o-
vincia;

 di ige i-alle ato i o  u ’età 
edia di  a i alzata solo da ual-

he a zia o tolle ato o e saggio : la 
più gio a e so ietà della p o i ia;
e poi u  o so di spe ializzazio e 
allenatori proprio presso la nostra 
st utu a, u a iu io e o ga izzai a 

al ese, uat o iu io i o  espe i  
di psicologia e medicina per la scuola 
al io lite …

Ma p esso le st utu e del “a o 
Cuo e o  ’  solo al io, e uest’i -
verno nel centro giovanile “Marvelli” 
al Sabato pomeriggio è proseguito il 
ate his o, al judo si  aia ata la 

difesa pe so ale,   pa ito il dopo-
s uola,  ipa ito il o so di li gue 
tedes o, i glese e usso , i agazzi 

di e sa e te a ili  he f e ue ta o il 
i olo Duo o so o di e tai uo hi 

e a e ie i da e o spe iali.
E d’i e o al Duo o si la o a sodo, 

a a he si pe sa, si pe sa al al io e 
si pe sa a tuto il esto.
“i pe sa al al io pe  l’uli a pa te dei 
to ei a a he pe  il p ossi o a o, 
pe  iglio a e le st utu e o  u  
impianto irriguo, un nuovo impianto 
d’illu i azio e, pe   a pio ai he 
spe ia o ai di e gato!  sa a o 
a o a due a li ello egio ale. 
E si pe sa all’a i azio e esi a, he 
lo s o so a o ha oi olto uasi 

 agazzi i o ai  a i, e sa à u  
successo impossibile da ripetere nei 

u e i e el di e i e to, o u ue 
ed e o  all’i izio di Ap ile il uo o 

programma, e vedremo presto quale 
sa à la uo a eta del iaggio di a i-

ato i e agazzi, i sie e da Giug o a 
“ete e. La s o essa pe  il  

 pa ita!

E d’i e o si p ogeta o a he uo e 
i iziai e, so p ese he fo se p esto 
p e de a o il ia.
P op io l’i e o  il e o a o di 
prova per il folto gruppo di volontari 
he gesis e le st utu e al “a o 

Cuo e e i  Tassi a, l’i e o  la fai a 
di ete e i  oto a spi ta u a a -
hi a se p e più pesa te, he solo se 

tui spi go o ella stessa di ezio e, 
pa te.
E ua do to a il sole tuto se a 
più fa ile. Ma hi ie e dall’i e o 
sa e e he fa e più di osì o fa e 

eglio o   e to fa ile.  E allo a, 
uasi passato l’i e o, o e di ia o 

sempre tra di noi al termine di qual-
he dis o so i po ta te: a a i tuta 

e Fo za Duo o !
Giorgio Lavezzo
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Campiscuola e GMG
P r o p o s t e  p e r  l ’  e s t a t ePassato l’ inverno, un primo bilancio...

Si avvicina la “bella stagione” - non 
si ede a o a, a el uo e ’  già. 
Fo se pe h  la ella stagio e  se -
p e el ost o uo e, sop atuto el 
uo e dei ost i agazzi. Già da ual-
he sei a a al u i di lo o il sa ato 

po e iggio i hiedo o do , a 
ua do so o i a pis uola? . La fai a 

più g a de  te e e u  po’ di suspa e 
e di e le oizie ui iali i  u a olta 
sola, pe  o  fa e le p efe e ze e pe  
cercare le occasioni migliori per  i 

ost i agazzi. No  tui i posi so o 
adai pe  fa e u ’espe ie za di a i-
izia, di fa iglia, di espi a e a pie i 

pol o i all’a ia ape ta. Ma il posto 
pe  oi a he uest’a o ’ .
“i hia a Me iz. “i t o a i  p o i ia 
di Trento, nel comune di Ledro (660 

et i s.l. . , a uat o passi dal lago 
he po ta lo stesso o e... E a u  

passo da ille alt i posi da e o 
stupendi!
E ’  a he u  te po: dal  al  luglio 
pe  i agazzi dalla IV ele e ta e alla 
I media, e dal 21 al 28 agosto per i 
agazzi dalla II edia alla II supe io e. 

Is izio i i  seg ete ia della Ca o i a, 
ape te dal  a zo. Due o asio i a 
cui non mancare!
Altro appuntamento importante ci 
è lanciato da Papa Francesco: un 
i ito pe  tui i gio a i di e i e alla 
Gio ata Mo diale della Gio e tù a 
C a o ia. I agazzi dai  a i i  su 
della ost a dio esi pa i a o dall’I-
talia il  luglio. Co  la sosta di u a 

ote a B o, a i e e o a Da zi a 
per fare un gemellaggio con i giovani 
di uella dio esi, e sta e o i o al  
luglio i sie e a lo o. Dopo a e  isi-
tato Aus h itz pe  i o da e le ii e 

della “hoah, i sposte e o a C a o ia, 
per trovare papa Francesco assieme 
ai pa te ipa i di tuto il o do. 
U ’espe ie za he ha seg ato il io 
uo e el  a Mad id e he so o 
e to o  s ete à di stupi e. Ci so o 

a o a posi pe  is i e si, a isog a 
af eta si! 
I fo azio i e osi le si t o a o fa il-

e te al sito . pa i pes i.it. 

Vi i ito tui ua i ad esse  ge e osi 
a he ei o f o i dei agazzi della 

ost a pa o hia he pa to o: i ost i 
agazzi he si so o is ii so o pe  

o a , e sia o pe sa do a di e se 
i iziai e pe  aiuta e e o o i a e te 
i pa te ipa i. “o o po hi isi a e te 
i pelleg i i i  o f o to ai agazzi della 

ost a pa o hia he o e e o 
pa te ipa e, a el uo e di uesi 
i state tui oi. E osì pot ete di e 

di aver abbracciato il papa assieme ai 
ta i gio a i, po ta do alla Chiesa u  
e to uo o. U  e to di f es hezza. 

U  e to di o ità.
don Enrico

#camposcuola 

2016

IV - V elementare

I  media  

 II - III media

I - II superiore

Val Concei
Lago di Ledro

Costo 240 €

info e prenotazioni 
presso segreteria 
canonica Duomo 
fino ad esaurimento posti

3 - 10



12

Settimana Santa

Diretore Respo sa ile: Do  Bru o Cappato
Diretore: Do  Ga riele Fa i ai

Autorizzazione del Tribunale di Rovigo n. 5/80 del 24/4/1980

CANONICA: P.zza Duo o,  -   Ro igo - Tel.  
SACRESTIA:  Tel.   - .duo oro igo.it

    e- ail: parro hia@duo oro igo.it
Chiuso i  redazio e il / /   

I pagi azio e e grai a a ura della redazio e
Sta pa: ARTESTAMPA - Via B. T. da Garofolo,  - Ro igo - Tel.  

Periodico della Comunità Parrocchiale

del Duo o - Co catedrale di Rovigo

Per sostenere le opere parrocchiali

Versamento su C/C Postale n° 68743467
oppure

Banca Prossima IBAN: IT94 Z033 5901 6001 0000 0018 801

C o m e  c o n t a t t a r e  i l  P a r r o c o ?

cel lulare:

339.8426962
e-mail :

dongabrielef@libero.it

MERCOLEDI’ -   MARZO Sante Messe : ore 8.00 - 10.00 - 19.00

Ore 20.30 Cele azio e della Via C u is pe  le st ade della Tassi a
DOMENICA DELLE PALME -  MARZO Sante Messe : ore 8.30 - 10.00 - 11.30 - 19.00

Ore 9.30 P o essio e delle Pal e dal Ce t o Ma ia o al Duo o, segue la “.Messa
Ore . I izio dell’Ado azio e p olu gata al ““. o “a a e to Qua a to e  - Guida: G uppo E aus
Ore . Guida: Gruppo Missionario

Ore 18.00 Vesp i e Be edizio e Eu a isi a
LUNEDI’ SANTO -  MARZO Sante Messe : ore 8.00 - 10.00 - 19.00

Ore . Esposizio e del ““. o “a a e to. Guida: Missio a ie della Rede zio e 
Ore . Guida: Mi ist i “t ao di a i della Co u io e Eu a isi a
Ore 18.00 Guida: G uppi Ca itas e “a  Vi e zo
MARTEDI' SANTO -  MARZO Sante Messe : ore 8.00 - 10.00 - 19.00

Ore . Esposizio e del ““. o “a a e to. Guida: Ri o a e to ello “pi ito
Ore . Guida: G uppo Aduli & più
Ore 18.00 Guida: Azio e Catoli a
MERCOLEDI' SANTO -  MARZO Sante Messe : ore 8.00 - 10.00 - 19.00

Ore . Esposizio e del ““. o “a a e to. Guida: “uo e Casa del Cle o
Ore . Guida: Suore Serve di Maria Riparatrici

Ore 18.00 Guida: G uppo “pe a za e Vita
Ore 21.00 Cele azio e Pe ite ziale i a iale

TRIDUO PASQUALE
GIOVEDI’ SANTO -  MARZO 

Ore 19.00
“.Messa sole e ella Ce a del “ig o e e la a da dei piedi ai a i i di p i a Co u io e
Ado azio e Eu a isi a i o alle o e .

VENERDI' SANTO -  MARZO  - Gior ata di DIGIUNO e ASTINENZA
Ore 8.00 Cele azio e dell’Ui io delle letu e e delle Lodi
Ore 15.00 Via C u is pe  fa iulli e agazzi del ate his o o  le fa iglie
Ore 19.00 Azio e litu gi a della Passio e del “ig o e. Litu gia della Pa ola, Ado azio e della C o e e “a ta Co u io e
Ore 21.00 Via C u is itadi a i  Piazza XX “ete e Piazza della Roto da
SABATO SANTO -  MARZO 
Ore 8.00 Cele azio e dell’Ui io delle letu e e delle Lodi
Ore 10.00 L’o a della Mad e  p esso il Ce t o Ma ia o
Ore 22.00 Veglia Pas uale. Litu gia della Lu e, della Pa ola, del Batesi o e dell’Eu a isia 
PASQUA DI RESURREZIONE -  MARZO Sante Messe : ore 8.30 - 10.00 - 11.30 - 19.00

Ore 11.30 “.Messa a i ata dal Ca to G ego ia o
Ore 18.00 Vespri solenni

Ore 19.00 “.Messa sole e e te a tata p esieduta da Mo s. Ves o o
LUNEDI' DELL'ANGELO -  MARZO Sante Messe : ore 8.30 - 10.00 - 11.30 - 19.00

Presieduto da Mons. Vescovo

Agenda  appun t amen t i


